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È L’AMORE CHE DONA LA VITA  
( Genesi 2,4b-17; Salmo 103; Romani 5,12-17; Giovanni 3,16-21) 

 

La Parola di Dio di questa domenica  

ci invita ad andare all’essenza della vita cristiana.  
L’essenziale è ripartire da Dio, da ciò che unicamente conta, da ciò che dà a 
tutto essere e senso.  
Solo il suo amore è la misura del vero, del giusto, del bene. 
Dio è la ragione ultima del vivere, dell’amare, del morire.  
A Lui possiamo gridare quando siamo affaticati dalla vita, quando incombe il do-
lore e irrompe la prova, quando sovrasta nella nostra esistenza il cielo nero degli 
affanni. Gridare a Dio è possibile, è lecito, è consigliato. 
Il gridare a Lui è un linguaggio che Dio sembra capire.  
Tanti Salmi sono un urlo scagliato verso il cielo  per cercare di svegliare Dio, per 
ricordargli il suo mestiere di liberatore di schiavi e di poveri.  
Anche Gesù ha gridato a Dio perché intervenisse nel momento della sua soffe-
renza.  
Noi possiamo gridare a Dio perché siamo nel suo cuore. 
Noi siamo amati da Dio e siamo nati per imparare ad amare, perché noi respiria-
mo aria e amore. Se questo respiro cessa, si muore, non si vive 

 

1) Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito.  
 E’ il centro del vangelo di Giovanni.  
A queste parole di Gesù la notte di Nicodemo, e anche le nostre notti si illumina-
no. Possiamo rinascere ogni giorno.  
Rinascere alla fiducia, alla speranza, alla serena pace, alla voglia di amare, di 
vivere, di custodire e coltivare persone e cose.  
Non solo l’uomo, ma è il mondo che è amato da Dio; la terra, la creazione intera 
è amata. 
Se Dio ha tanto  amato il mondo, anche noi dobbiamo  amare questa terra, i suoi 
spazi, i suoi figli, il suo verde, i suoi fiori, la sua bellezza. 
Se Dio ha tanto amato, anche noi come lui abbiamo bisogno di tanto amore per 
vivere bene. 
Noi siamo  coloro che hanno creduto e credono all’amore grande di Dio..  
Dio è il Padre che ama sempre per primo.  
L’amore, solo l’amore è la novità della vita di Dio, che irrompe nel nostro mondo. 

 

 

Così ha scritto il filosofo danese Soren Kirkegaard:  
Tu ci hai amati per primo, o Dio.  

Noi parliamo di Te come se ci avessi amati per primo una sola volta. 
Invece, continuamente, giorno per giorno, per la vita intera tu ci ami per primo.  
Quando al mattino mi sveglio ed elevo a Te il mio spirito  
Tu mi .ami per primo.  
Se mi alzo all’alba ed immediatamente elevo a Te la mia preghiera,  
Tu mi precedi. Tu già mi hai amato per primo. E’ sempre così.       
E noi, ingrati, parliamo come se tu ci avessi amato per primo una sola volta. 
 

2) Chiunque crede in Lui non va perduto, ma ha la vita eterna. 
           È necessario credere a Dio che ama per vivere una vita che non finisce. 
Chi crede all’amore di Dio sa che nulla andrà perduto, non un sospiro, non una 
lacrima, non un filo d’erba. 
Se lo comprendiamo, non avremo mai più paura di Dio, perché l’amore con la 
paura non ha niente a che fare.  
L’amore invece ha tanto a che fare con la felicità, con la gioia. 
La gioia del Vangelo è una gioia profonda, interiore che Dio mette nel cuore 
quando accogliamo il suo amore, il suo perdono, quando ci fidiamo della sua 
Parola. La gioia del Vangelo è una gioia diffusiva: è come una forza che si co-
munica, che supera ogni chiusura, che abbatte ogni recinto. 
La gioia del Vangelo è una gioia che ci rende capaci di discernere, di capire 
quando stiamo vivendo in modo autentico, vero la nostra vita, quando stiamo  
facendo scelte giuste. La gioia del Vangelo è’ una gioia che dà gusto alla vita, 
ci mette dentro la voglia di vivere, di impegnarci, la voglia di lottare contro le 
ingiustizie, di stare dalla parte dei deboli, dei poveri 
Quando abbiamo la gioia del Vangelo siamo contenti di vedere che frammenti 
di questa gioia siano diffusi altrove; godiamo che questa gioia sia partecipata 
anche ad altri; non siamo invidiosi, ma desideriamo che tale gioia cresca e si 
diffonda dovunque. 
La gioia del Vangelo va chiesta con insistenza a Dio nella preghiera 

Dice il Card. Martini: Diamo, allora, a Dio tempi gratuiti di preghiera, di silen-
zio, di ascolto della Parola. Siamo fedeli alla preghiera quotidiana, senza fretta, 
con calma, con amore; dedichiamo a Dio con gioia il tempo della Messa dome-
nicale…. 
 

3) Chi fa la verità viene verso la luce.  
 Con queste parole di Gesù si conclude il brano di Vangelo. 
Siamo chiamati a fare la verità per camminare nella luce, per avere vita. 
Nel vangelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo concreto, pra-
tico, forte: il verbo dare, fare.  È il verbo delle mani che offrono. 
 Amare equivale a dare. Per star bene l’uomo deve dare.  
Per essere immagine di Dio noi dobbiamo dare.  
Tutti i gesti di cura, di dedizione, di tenerezza, di amicizia di cui siamo capaci 
verso ogni cosa che vive, ci avvicinano all’assoluto di Dio, rivelano il volto di 
Dio. 
 

La felicità non si ottiene puntando affannosamente alla sua ricerca, ma viene 
incontro, come una sorpresa, a chi è intento a far felici gli altri. 

(Fulton  Sheen) 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 

 

* L’orario delle Messe. 
* Le S. Messe sono celebrate tutte in chiesa parrocchiale 
* Le S. Messe feriali saranno tutte alle ore 9.00  
* Il sabato sera alle ore 18.00.  
* La domenica alle ore 8.30 la prima Messa, alle ore 10.30 e alle 18.00 
 

  

* I Battesimi 
 Riprendiamo la celebrazione dei Battesimi. 
 Li facciamo la domenica pomeriggio: 
 Non più di due battesimi per domenica. 
  

* Le Confessioni 
 Il sabato pomeriggio dalle ore 16.00  
  don Enrico è disponibile per le Confessioni.  
 Abbiamo attrezzato una sala per rispettare tutte le norme 

 

 

* Il nostro Santuario riapre le sue porte 

 Il sabato dalle ore 14.00 alle ore 19.00  
 e la domenica dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 

 

* Le date della 1
a
 Comunione e della Cresima 

 La 1a Comunione si farà domenica 27 settembre 
 La Cresima domenica 4 ottobre 
 La preparazione riprenderà all’inizio di settembre 

 Notizie più precise saranno date in seguito 

 

PREGHIERA A MARIA DONNA ACCOGLIENTE 

(di don Tonino Bello) 
 

Santa Maria, donna accogliente,  
 aiutaci ad accogliere la Parola di Dio nel nostro cuore. 
Aiutaci a capire, come hai fatto Tu,  
 le irruzioni di Dio nella nostra vita. 
Dio non bussa mai alla nostra porta per intimorirci,  
 ma per riempire di luce la nostra solitudine.  
Dio non entra in casa nostra per farci paura,  
 ma per restituirci il gusto della vera libertà. 
Spesso noi siamo inospitali e diffidenti verso il Signore che viene.,  
 ma Lui non guasta mai la nostra festa.  
Se lo accogliamo saremo sempre nella luce. 
Santa Maria rendici capaci di gesti ospitali verso i nostri fratelli,  
 soprattutto verso i piccoli e i poveri  
 che sono la presenza di Gesù in mezzo a noi. 
Vogliamo insieme a te, contribuire a costruire un mondo più bello. 
 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

 
* Lunedì 22 giugno: B. Clemente Vismara (bianco) 
 Levitico 19,1-19a; Salmo 18; Luca 6,1-5 

 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Brivio Tarcisio, Castangia Giorgio, Cominu Caterina)  
 

* Martedì 23 giugno (rosso)  
 Numeri 6,1-8; Salmo 98; Luca 6,6-11 

 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Giuseppina, Angelina, Lucio Maggioni) 
   
* Mercoledì 24 giugno: Natività S. Giovanni B. (bianco)  
 Geremia 1,4-19; Salmo 70; Galati, 1,11-19; Luca 1,57-68 . 
 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa  
  (def. Pietro Coianiz , amiche sig. Rita)  
 

 

* Giovedì 25 giugno (rosso)   
  Numeri 27,12-23; Salmo 105; Luca 6,20a.24-26 

  * ore 9.00 in chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Romeo Bruno)  
 

* Venerdì 26 giugno (rosso)  
 Numeri 33,50-54; Salmo 104; Luca 6,20a.36-38 

 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Erminio e Maria) 
   

* Sabato 27 giugno: S. Arialdo (rosso)  
 * ore 16. 00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 18.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa prefestiva  
  (def. Angelo e Ersilia)  
 

* Domenica 28 giugno: IV dopo Pentecoste (rosso)  
 Genesi 6,1-22; Salmo 13; Galati 5,16-25; Luca 17,26-33. 
 * orario S. Messe: 
  ore 8.30, ore 10.30, ore 18.00  

 
 
 
 

 

visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

CODICE IBAN : IT46 B 05034 49920 000000040407 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


